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 Primo tempo di catechesi 
 CELEBRAZIONE BATTESIMALE 
 Alle porte della nostra casa

Questa celebrazione si svolge in due luoghi: davanti alla chiesa nella prima parte e dentro, dinanzi al battistero, nella seconda. Questo perché si vuole rendere anche visivamente l’importanza dell’ingresso nella comunità grazie al sacramento del battesimo. All’ingresso della chiesa, dunque, i bambini trovano il leggio con la Parola che sarà proclamata e un catino con l’acqua benedetta.
CANTO INIZIALE
Celebrante: Cari bambini, oggi ringraziamo il Signore per un dono meraviglioso: il nostro battesimo! Grazie a questo importante sacramento noi entriamo a far parte della nostra comunità, la Chiesa. Ascoltiamo ora ciò che la parola di Dio ci dice su quanto sia importante imparare ad amarci come fratelli e sorelle.
Dagli Atti degli Apostoli (2, 36-41)
Pietro diceva alla folla: «Sappia dunque con certezza tutta la casa d'Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso». All'udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone.

Segue la riflessione di chi presiede, che invita a comprendere quanto il battesimo aiuti a sentirsi parte della comunità, accompagnandosi reciprocamente ogni giorno a vivere in essa con amore e imparando costantemente a mettersi in gioco («che cosa dobbiamo fare?»).

A questo punto, il celebrante (o anche i bambini autonomamente) traccia un segno di croce sulla fronte di ciascuno con l’acqua benedetta, dicendo:
C: N. (nome del bambino/a), ricordati sempre del grande dono che Dio ti ha fatto, e vivilo con gioia e amore nella tua comunità.
Oppure, se è il bambino a segnarsi: Io, N., ti ringrazio, Signore, per il dono del mio battesimo!

Il celebrante entra in chiesa con i bambini mentre si intona un canto. Recatisi davanti al battistero, si rinnovano le promesse battesimali.
CANTO


C: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
T: Credo!
C: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
T: Credo!
C: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?
T: Credo!
C: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.
T: Amen!
 
C: Rivolgiamo ora al Padre la preghiera dei figli, quella che Gesù ci ha insegnato: 
T: Padre nostro.
C: Dio onnipotente, che ci ha fatto rinascere alla vita nuova dall’acqua e dallo Spirito Santo, benedica voi tutti perché, sempre e dovunque, siate membra vive del suo popolo, in Cristo Gesù nostro Signore. 
T: Amen.
C: E vi doni la sua pace Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
T: Amen.

CANTO FINALE



 Secondo tempo di catechesi
 CELEBRAZIONE PENITENZIALE
 Alla luce del Tuo sguardo

Questa celebrazione si svolge in chiesa, possibilmente davanti a un’icona di Cristo, nella quale sia posto in particolare evidenza lo sguardo (si può anche utilizzare un crocifisso come quello di S. Damiano). Ai piedi dell’icona è posizionato un cesto, nel quale vi sono le immagini di grappoli d’uva che i bambini ricevono prima dell’inizio di questo momento. Al termine della celebrazione si possono prevedere le confessioni sacramentali.
 
CANTO  

Celebrante: Oggi, cari bambini, siamo riuniti sotto lo sguardo di Gesù. Solo lui può guardarci con così tanto amore e misericordia. Ogni volta che sbagliamo è sempre pronto ad accoglierci e a farci sentire la bellezza di essere tutti insieme nella Chiesa. Ascoltiamo la sua parola.
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (15,9-17)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».
 
Nella riflessione che segue, chi guida il momento di preghiera è chiamato a trasmettere il messaggio di Cristo che desidera rimanere costantemente legato a noi, suoi discepoli; il suo sguardo di amore ci richiama a rimanere uniti a lui e a contemplare la bellezza della nostra Chiesa.
Subito dopo, i bambini hanno qualche minuto per scrivere (o disegnare) sul grappolo d’uva (ricevuto all’inizio della celebrazione) un impegno o una persona in particolare della comunità verso cui hanno deciso di vivere un atteggiamento positivo e costruttivo. Se vi sono le confessioni, i bambini pongono il grappolo ai piedi dell’icona dopo aver condiviso il loro impegno col sacerdote e aver ricevuto l’assoluzione.

 
C: Il Signore, come sempre, ci ha donato il suo amore e la sua forza. Preghiamo per la nostra Chiesa con le parole che Gesù ci ha insegnato: 
T: Padre nostro.

C: A Maria, Madre della Chiesa, ci rivolgiamo ora con amore di figli: 
T: Ave Maria.
 
C: Grazie, Signore Gesù, per il tuo sguardo d'amore su di noi. Fa’ che possiamo sempre imparare a guardare con gli stessi occhi i nostri fratelli e le nostre sorelle, per essere testimoni della tua misericordia. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
T: Amen.

BENEDIZIONE
CANTO FINALE


 Terzo tempo di Catechesi
 CELEBRAZIONE
 Amici…sulla terra e nel cielo!

Questa celebrazione avviene in chiesa, con i bambini seduti davanti o preferibilmente attorno al cero pasquale, ai piedi del quale vi sono un cesto con dei bigliettini e alcuni piccoli ceri. All’inizio è acceso soltanto il cero pasquale.
 
Celebrante: Cari bambini, oggi vogliamo contemplare e scoprire quanto è bella la nostra Chiesa, la comunità dei figli e delle figlie di Dio! Noi non siamo soli, ma abbiamo la presenza di tanti fratelli e sorelle che ci accompagnano nel cammino, non solo qui sulla terra, ma anche dal cielo. Ascoltiamo ciò che oggi vuole dirci il Signore.
 
Dal Vangelo secondo Luca (10,17-22)
In quel tempo, i settantadue [inviati a due a due da Gesù] tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».
In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo».
 
La riflessione che segue deve puntare sull’importanza dei fratelli e sorelle nella nostra comunità; la Chiesa si vive qui, tra le fatiche e le gioie del cammino terreno, ma è anche presente nel cielo, alla presenza di Dio. I santi e beati a cui tante volte ci rivolgiamo ci guardano con amore e ci spingono a impegnarci con la nostra testimonianza, vivono sempre accanto a noi, facendoci comprendere ogni giorno che anche i nostri nomi sono scritti nel cielo, nel cuore di Dio. La luce che i bambini riceveranno indica l’impegno di vivere la santità tra i fratelli e le sorelle nel cammino della Chiesa qui sulla terra.
 
A questo punto, ogni bambino riceve dalla guida una piccola candela, che viene accesa dal cero pasquale.
C: Ricevi la luce del Signore Gesù e sii tu stesso luce per i tuoi fratelli e sorelle.
Bambino/a: Amen!
 
Nel cesto vi sono dei bigliettini che riportano nomi di santi diversi; si raccomandano in particolare santi e beati dell’Azione Cattolica. Ciascun bambino, dopo aver ricevuto la candela, estrae uno di questi bigliettini, tornando a posto senza aprirlo.

C: Ora ricevete il nome del santo o beato che vi accompagnerà in questo tempo come vostro protettore personale; tornerete a casa con l’impegno di conoscere la sua vita e di tenerlo come vostro compagno di viaggio nel cammino di fede. Proprio come i discepoli, siete chiamati a due a due, accompagnati dall’esempio del vostro santo, ad annunciare il Vangelo!
T: Ti ringraziamo, Signore, per il dono dei nostri amici santi!

E si aprono i bigliettini.
 
C: Rivolgiamoci al Padre con la preghiera dei figli amati, insieme a tutti i nostri fratelli e sorelle sulla terra e nel cielo: 
T: Padre nostro.

C: Signore Gesù, sorgente della santità, donaci ogni giorno il tuo Spirito. Fa’ che possiamo essere luce per gli altri e che la nostra testimonianza sia sempre accompagnata dagli angeli e i santi del cielo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
T: Amen.
 
BENEDIZIONE
CANTO FINALE
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